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SPS Italia, pronta l’ottava edizione

La nuova edizione della fiera

dell’automazione presenta le novità

dell’appuntamento 2018

Giunta all'ottava edizione, SPS IPC Drives Italia, dal 22 al 24 maggio a Parma si

conferma sempre più la fiera di riferimento per il settore dell'automazione industriale.

Donald Wich, amministratore delegato Messe Frankfurt Italia, ha infatti ricordato che:

“SPS Italia è la nostra fiera di riferimento in Italia. E’ sorprendete la capacità che

questa manifestazione ha di adattarsi ai trend tecnologici e di mercato a ogni nuova

edizione e sulla base dell’andamento positivo delle adesioni ci sentiamo di annunciare

una previsione di crescita finale del 10%. L’incremento dell’area Digital e un percorso

strutturato sulla Digital Transformation confermano SPS Italia la prima piattaforma sul

territorio per la convergenza tra il mondo della produzione e quello delle tecnologie

IT.”

 

Digital District e Digital Transformation

Tra gli annunci il più importante è quello del significativo ampliamento del quartiere

fieristico con un percorso dedicato alla Digital Transformation e un nuovo padiglione

intitolato Digital District (DD), che accoglierà tutti i principali player del mondo Digital,

Software e Cyber Security. Un luogo dove IT e OT mettono a confronto i loro mondi

per intraprendere un cammino comune: quello della digitalizzazione delle fabbriche. 

Il percorso parte nel padiglione 4 con il Know how 4.0, il progetto attraverso il quale i

visitatori della fiera hanno avuto l’opportunità di vedere, toccare e capire le prime

realizzazioni in linea con i concetti di Industry 4.0, ampliato con applicazioni dedicate
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al mondo della Robotica e Intelligenza Artificiale.

Know how 4.0 proseguirà naturalmente nel padiglione 7, con il nuovo progetto nato

in collaborazione con l’Associazione Italiana di Automazione Meccatronica (AIdAM):

“4.it dal saper fare al machine learning”. Un'area in cui saranno presentate soluzioni di

assemblaggio, robot e sistemi di visione con una particolare attenzione

all’integrazione dell’automazione.

 

Chi immagina il futuro

In collaborazione con SPS Italia, Porsche Consulting lancerà a Parma l'iniziativa

“Porsche Consulting Digital Transformation Contest”. Per promuovere e contaminare

un network virtuoso di aziende in grado di condividere esperienze ed ecosistemi

tecnologici a supporto delle decisioni strategiche.

Il contest è finalizzato a premiare e dare visibilità sia alle grandi aziende che alle PMI

che si distingueranno in questo percorso. I vincitori avranno la possibilità di

confrontarsi direttamente con la casa automobilistica, che affiancherà inoltre i vincitori

con una consulenza strategica del valore di 20.000 euro. 

Josef Nierling, amministratore delegato di Porsche Consulting ha spiegato che “questa

iniziativa è la coerente prosecuzione della nostra missione avviata da alcuni anni:

supportare le aziende italiane nel cogliere le opportunità  derivanti dalla

trasformazione digitale. La trasformazione rimane una priorità strategica per le

aziende italiane ed è un fondamentale tassello per la competitività del nostro Paese:

attraverso il Contest che abbiamo ideato vogliamo premiare chi ha già intrapreso

concretamente e con successo il percorso di trasformazione, perché diventi esempio

di ispirazione e incoraggiamento per tutti”.

 

Fare Cultura 4.0

Ci sarà un'area dedicata alla formazione – ‘Fare cultura 4.0’ – con la presenza e il

coinvolgimento di Istituti Tecnici e Università, Incubatori e Start Up, Digital Innovation

Hub, Ordine degli Ingegneri e Competence Centre. In quest’ambito studenti

universitari e dottorandi selezionati dagli istituti formativi stessi (SPS Angels),

verranno ospitati e invitati per tutta la durata della manifestazione con il compito di far

emergere il proprio punto di vista rispetto alle tecnologie più innovative presentate in

fiera. A tutto ciò si aggiunge l’impegno delle associazioni di categoria partner

dell’evento – Anie, Assofluid, Aidam, Assiot, Anima – che saranno nell’area della

Cultura 4.0 con progetti dedicati e desk informativi.

“La fiera SPS Italia è diventata un punto di riferimento imprescindibile per il mercato

italiano dell’automazione e la nostra Associazione ha avviato da molti anni un

percorso di collaborazione e di crescita con Messe Frankfurt Italia che ha portato alla

creazione del Forum Meccatronica e alla rivitalizzazione del Forum Telecontrollo.“

Dichiara Fabrizio Sconvenna, Presidente ANIE Automazione.“Quest’anno è stato ricco

di successi per le nostre aziende anche grazie al piano di Governo sull’Industria 4.0 e

la prossima edizione di SPS Italia costituirà un‘ulteriore opportunità per lanciare nuove

iniziative comuni, orientate a crescere insieme.”

Sarà invece il rapporto Uomo/Tecnologia al centro del dibattito negli incontri in fiera,

incentrati sulle tematiche del percorso Digital Transformation e in particolare sulle sfide

del futuro per uomo e tecnologia; Robot & Cobot; ruolo delle tecnologie digitali

nell’innovazione di processo e di prodotto.

 

Le tappe di avvicinamento

Un calendario fittissimo ci accompagna fino a maggio. Partendo dal 30 gennaio, a

Milano, con ICS Forum. Prima edizione di una nuova mostra convegno sulla cyber

security industriale, uno dei temi qualificanti per le imprese che affrontano il tema della
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L’industria cambia. E cosa fanno le
associazioni?

digital transformation. Alle aziende – anche piccole e medie – saranno offerti

strumenti concreti per scoprire come muoversi sulla strada di un'industria connessa e

sicura.

A febbraio si aprirà poi il tradizionale ciclo di incontri sul territorio in forma di tavole

rotonde, realizzate quest'anno con il contributo di Porsche Consulting. Il roadshow

"L'automazione e il digitale nelle filiere e nei territori" farà tappa innanzitutto a

Piacenza, l'8 febbraio, dove si parlerà di Agrifood & Beauty. Il 28 febbraio a Verona,

con il tema delle tecnologie abilitanti per il Food Processing. Il 28 marzo a Lucca sui

settori Farmaceutico, Carta e Arti grafiche. Il 18 aprile, infine, a Bari con la tavola

rotonda “Automazione 4.0 e trasformazione digitale: esperienze e opportunità dei

distretti pugliesi".

 

Osservatorio Meccatronica: analisi territoriale

Presentati i risultati dell'Osservatorio "Mappatura delle Competenze Meccatroniche"

con focus sulle Marche. Promosso da Mese Frankfurt Italia e ANIE Automazione, e

redatto dal gruppo di studiosi del Politecnico di Milano capitanato dal professor

Giambattista Gruosso.

“Come tendenza nel territorio marchigiano abbiamo notato che anche il mondo dei

servizi, fino a non molto tempo fa totalmente estraneo a quello dell’industria, guarda

con maggiore attenzione ai temi dell’automazione, diventando quasi una nuova via

alla meccatronica, non solo di processo o di macchina, ma anche al servizio di mercati

e clienti.”, afferma Giambattista Gruosso.

Novità rispetto alle edizioni precedenti sono le attese delle aziende dai fornitori di

tecnologia: un potenziamento dell’offerta di soluzioni di Intelligenza Distribuita,

Integrazione con Robotica, Interconnessione e standardizazione, BigData, Analytics,

IOT, Sistemi di Visione e Misura, Simulazione evoluta, In-tegrazione Hw/SW, Sistemi

Embedded.

Le strategie delle aziende, a parte la fabbricazione del proprio prodotto core, sono

sempre più rivolte all’incremento dell’efficienza di processo, alla realizzazione di

sistemi e layout sempre più flessibili, all'analisi di dati e alla creazione di nuovi servizi

per il cliente.
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La formazione prima di tutto: l’industria ora lo ha capito (e ne fa
un business)
Alla prossima fiera sull’automazione industriale Sps di Parma saranno messe assieme tutte le esperienze formative delle aziende e delle
associazioni di categoria della meccanica. Ora che gli incentivi sono previsti e i fatturati salgono l’industria dà segni di voler colmare un
ritardo storico
di Fabrizio Patti
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19 Dicembre 2017 - 11:20

Un’operaio nella fabbrica della Gestamp Automocion, in Spagna
PAU BARRENA / AFP

Da parola d’ordine nei convegni a priorità di investimento: sulla “formazione” o “re-training” dei

lavoratori delle industrie italiane è in corso una grande e silenziosa trasformazione. C’entrano gli

incentivi previsti dalla legge di Bilancio 2018, dopo qualche oscillazione: 40% di credito di imposta

su investimenti in formazione relativi all’industria 4.0, fino a 300mila euro (quindi per spese fino a

800mila euro) e con un plafond di 250 milioni di euro. Una misura che si accompagna ai soldi messi

per gli Istituti tecnici superiori (Its): 10 milioni di euro per il 2018, 20 milioni per il 2019 e 35 milioni

per il 2020. Ma con il fermento attuale c’entra soprattutto la consapevolezza che senza investimenti

sulle competenze fatti oggi il conto domani sarà salato per tutti, aziende e lavoratori.

Un esempio vale più di mille discorsi: la Bonfiglioli, una delle più note “multinazionali tascabili” del

settore dell’automazione italiana, ha annunciato il programma “Bonfiglioli Digital Re-training”. Lo ha

messo a punto con Porsche Consulting, con la collaborazione della Regione Emilia-Romagna e la

benedizione del sindacato Fiom. Di che si tratta? La società lo definisce «il primo progetto in Italia di

sinergia tra Industria, Territorio ed Istituzioni Sindacali per riqualificare chi già lavora e dotarlo delle

nuove competenze digitali, traendo così vantaggio dai cambiamenti offerti dall´Industria 4.0». Quello

che colpisce è l’ambizione del progetto, che fa parte di un investimento complessivo triennale sul

territorio emiliano del valore di 130 milioni di euro, tra cui è previsto il nuovo stabilimento Evo di

Calderara di Reno da 60 milioni. Si partirà con un primo nucleo di 15 formatori ma in seguito sarà

coinvolta tutta l’azienda. Soprattutto, e qui viene il business, tra le persone formate a regime saranno

inclusi i partecipanti esterni facenti parte del mondo del lavoro interinale. Chi impara a formare i

propri dipendenti, lo farà anche per gli altri.

Non che sia il primo caso del genere. Le “Academy” delle industrie, soprattutto nel campo della

meccanica, sono diverse (ne abbiamo parlato anche qui). Tra le più note ci sono la Carraro Academy e

le scuole dei colossi tedeschi Festo, Pilz e Siemens. Quest’ultima a Piacenza ha il grosso centro di

formazione chiamato Tac e conta un ampio programma di formazione nelle scuole e di collaborazione

con le università. La Bosch ha organizzato un master di alto apprendistato con il Politecnico di

Milano e il Cefriel; l’italiana Comau un master di secondo livello con il Politecnico di Torino, oltre a un

ambizioso programma di educazione nelle scuole, anche grazie al robot industriale low cost E.Do. La

Cisco Academy ha già formato 60mila studenti delle superiori e ha accelerato dopo un protocollo

firmato con il ministero dell’Istruzione (Miur). Totalmente sul pezzo sono la Tag Innovation School di
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Talent Garden e Quanta.

La fiera Sps
Ma c’è molto di più, spesso poco noto alle cronache. Per tutti questi motivi la prossima edizione della

fiera Sps Ipc Drives - Automazione e Digitale per l’industria, sarà incentrata principalmente sui temi

formativi. La fiera - organizzata da Messe Frankfurt e sorella della fiera Sps di Norimberga - si terrà a

Parma dal 22 al 24 maggio 2018. Nella presentazione milanese, il 14 dicembre, la vice presidente

Marketing and event di Messe Frankfurt, Francesca Selva, è stata chiara: «Le iniziative delle imprese,

con le loro Academy, e delle associazioni di categoria si sono moltiplicate. Quest’anno chiederemo a

tutte le associazioni di essere presenti con i loro progetti formativi».

Il presidente di AIdAM, associazione italiana di automazione meccatronica, Michele Viscardi, ha

annunciato che saranno portati dei “dimostratori di tecnologia". «Sps non è solo una fiera, è un evento

dove si potrà vedere come può essere una fabbrica contemporanea», ha detto Viscardi, che guida la

Cosberg, una delle più note società di meccatronica italiana. «Oggi però - ha continuato - nelle

fabbriche c’è una grave mancanza di competenze. Mancano sia le nuove che le vecchie

competenze. Per questo con AidAM abbiamo siglato un accordo con il Miur per entrare negli istituti

tecnici con un programma di formazione. Ci sarà un progetto pilota con due Its (istituti tecnici

superiori, ndr) che si estenderà poi a tutta la nazione».

Un’altra associazione di categoria, Assofluid, punta sulla certificazione delle competenze come

mezzo per colmare le mancanze nelle “skill” richieste. «Stiamo cercando di codificare le conoscenze,

in collaborazione con l’associazione di categoria europea Cetop - ha detto il presidente Domenico Di

Monte -. Si tratta di identificare quali competenze debbano avere le figure aziendali ma anche le varie

academy aziendali, istituti ed enti formativi. Noi abbiamo per ora certificato le prime 15 strutture,

per un totale di mille studenti, grazie a un protocollo di intesa con il Miur». L’associazione ha

anche creato un osservatorio con il Politecnico di Milano, che ogni anno si concentra su determinati

settori industriali.

Uno dei temi più sentiti è il coinvolgimento di aziende medie e piccole in queste dinamiche. Secondo

Fabrizio Cattaneo, segretario dell’associazione Assiot, «il nostro ruolo è stimolare soprattutto le

aziende più strutturate, perché sono quelle quelle più attive e possono coinvolgere tutta la filiera»,

ossia i fornitori e clienti delle imprese maggiori.

A riassumere i concetti pensa Fabrizio Scovenna, presidente Anie Automazione: «Il Piano Calenda ha

Sulla “formazione” o “re-training” dei lavoratori delle industrie italiane è in corso una
grande e silenziosa trasformazione. C’entrano gli incentivi previsti dalla legge di Bilancio
2018, dopo qualche oscillazione. Ma c’entra soprattutto la consapevolezza che senza
investimenti sulle competenze fatti oggi il conto domani sarà salato per tutti, aziende e
lavoratori
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avuto successo: secondo uno studio di Kpmg il 48% delle imprese industriali avrebbe fatto

investimenti ridotti senza il Piano Industria 4.0. Il 6% non li avrebbe fatti del tutto. Ma ormai le

imprese hanno capito che fare acquisti di macchinari non porta da alcuna parte senza una

riorganizzazione aziendale. Bisogna cambiare la base tecnologica, riorganizzare le funzioni, passare

dai progetti pilota alla vera fase esecutiva e colmare le competenze, aprendosi anche alle

collaborazioni esterne».

Le mostre
Tutti questi ragionamenti si tradurranno in spazi espositivi. In un’area chiamata “4.it dal saper fare al

machine learning” saranno presentate dall’AidAM soluzioni di assemblaggio, robot e sistemi di

visione con una particolare attenzione all’integrazione dell’automazione.

L’esposizione sarà la prosecuzione della mostra Know How 4.0, il progetto - già rodato negli anni

passati e curato dal docente del Politecnico di Milano Giambattista Gruosso -. I visitatori della fiera

potranno vedere, toccare e capire le prime realizzazioni in linea con i concetti di Industry 4.0,

ampliato con applicazioni dedicate al mondo della Robotica e Intelligenza Artificiale.

Ci sarà poi un’area dedicata alla formazione - “Fare cultura 4.0” - con la presenza e il coinvolgimento

di Istituti Tecnici e Università, Incubatori e Start Up, Digital Innovation Hub, Ordine degli Ingegneri e

Competence Center (anche se, va detto, il tema dei competence center è quello su cui è più indietro il

piano Industria 4.0). In quest’ambito studenti universitari e dottorandi selezionati dagli istituti

formativi stessi (SPS Angels), verranno ospitati e invitati a far emergere il proprio punto di vista

rispetto alle tecnologie più innovative presentate in fiera. A tutto ciò si aggiunge l’impegno delle

associazioni di categoria partner dell’evento – Anie, Assofluid, Aidam, Assiot, Anima – che saranno

nell’area della Cultura 4.0 con progetti dedicati e desk informativi.

«Il Piano Calenda ha avuto successo: il 48% delle imprese industriali avrebbe fatto
investimenti ridotti senza il Piano. Il 6% non li avrebbe fatti del tutto. Ma ormai le imprese
hanno capito che acquistare macchinari non porta da alcuna parte senza una
riorganizzazione»

Fabrizio Scovenna, presidente Anie Automazione

Un’altra novità della fiera è un concorso per far emergere chi su queste tematiche si è già
portato avanti. In collaborazione con Sps Italia, Porsche Consulting lancerà a Parma
l’iniziativa “Porsche Consulting Digital Transformation Contest”. Possono partecipare, in
due categorie separate, Pmi e grandi imprese. Primo premio: 20mila euro

“

“
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Il contest
Un’altra novità della fiera è un concorso per far emergere chi su queste tematiche si è già portato

avanti. In collaborazione con Sps Italia, Porsche Consulting lancerà a Parma l'iniziativa “Porsche

Consulting Digital Transformation Contest”. Lo scopo è appunto promuovere e contaminare un

network virtuoso di aziende in grado di condividere esperienze ed ecosistemi tecnologici a supporto

delle decisioni strategiche.

Il contest è finalizzato a premiare e dare visibilità sia alle grandi aziende che alle Pmi che si

distingueranno in questo percorso. I vincitori avranno la possibilità di confrontarsi direttamente con

la casa automobilistica, che affiancherà inoltre i vincitori con una consulenza strategica del valore di

20.000 euro.

Il tradizionale premio Sps Awards sarà invece intitolato a Roberto Maietti, storico consulente di

Messe Frankfurt Italia e punto di riferimento professionale e umano del mondo dell’automazione

italiana, scomparso lo scorso novembre.
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Niente sconti o benefici fiscali. Il piano Calenda è un'agevolazione a investire
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Le aziende che guardano e guarderanno al piano Calenda solo come a una ‘scappatoia’ per
ottenere benefici fiscali, resteranno al palo. Il piano Calenda, che è passato da Industria 4.0 a
Impresa 4.0, è prima di tutto un’agevolazione. Ma non solo questo. Le imprese perderanno
terreno se vedranno l’agevolazione, derivante dal piano, come uno sconto: approfittare sì,
ma per crescere, per fare un salto da impresa artigianale a impresa industriale. Sono questi
alcuni degli spunti che sono emersi durante la presentazione dell’ottava edizione di SPS IPC
Drives Italia, che si terrà a Parma dal 22 al 24 maggio 2018.

Attraverso la voce dei partner è stato illustrato il progetto che la conferma il “laboratorio
4.0” in Italia: per tre giorni in fiera si lavorerà sulla formazione, sull’innovazione e sui processi
di digitalizzazione per la nuova manifattura italiana. “SPS Italia è la nostra fiera di riferimento
in Italia. E’ sorprendete la capacità che questa manifestazione ha di adattarsi ai trend
tecnologici e di mercato a ogni nuova edizione e sulla base dell’andamento positivo delle
adesioni ci sentiamo di annunciare una previsione di crescita finale del 10%. L’incremento
dell’area Digital e un percorso strutturato sulla Digital Transformation confermano SPS Italia
la prima piattaforma sul territorio per la convergenza tra il mondo della produzione e quello
delle tecnologie IT”, spiega  Donald Wich, Amministratore Delegato Messe Frankfurt
Italia. Wich ricorda come l’Italia sia il secondo mercato manifatturiero dopo la Germania e
loda il governo che, con il piano Industria 4.0, ha dato e sta dando segnali positivi agli
investimenti.

Si pensi che, come ha ricordato Fabrizio Scovenna, presidente di Anie Automazione,
citando uno studio Kpmg, se non ci fosse stato il piano Calenda, il 48% degli investimenti
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fatti sarebbero stati inferiori e il 6% delle aziende non ne avrebbero proprio fatti. Wich
ricorda la nascita di SPS come progetto nato in Germania da un’intuizione che ormai ha più
di 25 anni e che oggi ha assunto la veste di marchio internazionale. In Italia si parla di ottava
edizione e, nel 2018, Wich ha anticipato che ci sarà anche a Dubai un evento che avrà un
format più snello e agile, con una forte parte congressuale e che si colloca come progetto a
lungo termine con il governo degli Emirati Arabi che vuole ricreare una nuova struttura
industriale attorno al mondo Digitale.

Tra gli annunci il più importante è quello del significativo ampliamento del quartiere
fieristico con un percorso dedicato alla Digital Transformation e un nuovo padiglione
intitolato Digital District ﴾DD﴿, che accoglierà tutti i principali player del mondo Digital,
Software e Cyber Security. Un luogo dove IT e OT mettono a confronto i loro mondi per
intraprendere un cammino comune: quello della digitalizzazione delle fabbriche. Come ha
ricordato Francesca Selva, vice president marketing & events di Messe Frankfurt Italia,
il percorso parte nel padiglione 4 con il Know how 4.0, il progetto attraverso il quale i
visitatori della fiera hanno avuto l’opportunità di vedere, toccare e capire le prime
realizzazioni in linea con i concetti di Industry 4.0, ampliato con applicazioni dedicate al
mondo della Robotica e Intelligenza Artificiale. Know how 4.0 proseguirà nel padiglione 7,
con il nuovo progetto nato in collaborazione con l’Associazione Italiana di Automazione
Meccatronica ﴾AIdAM﴿: “4.it dal saper fare al machine learning”. Con il coinvolgimento
delle aziende costruttrici di sistemi meccatronici complessi per i processi di produzione più
disparati, saranno presentate soluzioni di assemblaggio, robot e sistemi di visione con una
particolare attenzione all’integrazione dell’automazione.

In collaborazione con SPS Italia, Porsche Consulting lancerà a Parma l’iniziativa “Porsche
Consulting Digital Transformation Contest”. Per promuovere e contaminare un network
virtuoso di aziende in grado di condividere esperienze ed ecosistemi tecnologici a supporto
delle decisioni strategiche.  Il contest è finalizzato a premiare e dare visibilità sia alle grandi
aziende che alle Pmi che si distingueranno in questo percorso. I vincitori avranno la
possibilità di confrontarsi direttamente con la casa automobilistica, che affiancherà inoltre i
vincitori con una consulenza strategica del valore di 20mila euro. 

In fiera sarà realizzata un’area dedicata alla formazione – ‘Fare cultura 4.0’ – con la
presenza e il coinvolgimento di Istituti Tecnici e Università, Incubatori e Startup, Digital
Innovation Hub, Ordine degli Ingegneri e Competence Centre. In quest’ambito studenti
universitari e dottorandi selezionati dagli istituti formativi stessi ﴾SPS Angels﴿, saranno
ospitati e invitati per tutta la durata della manifestazione con il compito di far emergere il
proprio punto di vista rispetto alle tecnologie più innovative presentate in fiera. A tutto ciò
si aggiunge l’impegno delle associazioni di categoria partner dell’evento – Anie, Assofluid,
Aidam, Assiot, Anima – che saranno nell’area della Cultura 4.0 con progetti dedicati e desk
informativi.

Ma, da qui a maggio 2018, il calendario di iniziative sarà ricco di iniziative. Dal 30 gennaio
2018 Milano, sarò palcoscenico dell’ICS Forum, la prima edizione di una nuova mostra
convegno sulla cyber security industriale, uno dei temi qualificanti per le imprese che
affrontano il tema della digital transformation.

A febbraio si aprirà poi il ciclo di incontri sul territorio in forma di tavole rotonde, realizzate
quest’anno con il contributo di Porsche Consulting. Il roadshow “L’automazione e il digitale
nelle filiere e nei territori” farà tappa innanzitutto a Piacenza, l’8 febbraio, dove si parlerà di
Agrifood & Beauty. Il 28 febbraio a Verona, con il tema delle tecnologie abilitanti per il Food
Processing. Il 28 marzo a Lucca sui settori Farmaceutico, Carta e Arti grafiche. Il 18 aprile,
infine, a Bari con la tavola rotonda “Automazione 4.0 e trasformazione digitale: esperienze e
opportunità dei distretti pugliesi”.
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Niente sconti o benefici fiscali. Il piano
Calenda è un’agevolazione a investire
Stefano Belviolandi, 16 dicembre 2017, 11:14

Alla presentazione dell’ottava edizione di SPS IPC

Drives Italia, che si terrà a Parma dal 22 al 24 maggio

2018, a cura di Messe Frankfurt Italia, autorevoli

esponenti hanno sottolineato sia i risultati ottenuti

dalle imprese che hanno seguito il piano Calenda, sia

gli errori che potrebbero compiere

Le aziende che guardano e guarderanno al piano

Calenda solo come a una ‘scappatoia’ per ottenere

bene ci  scali, resteranno al palo. Il piano Calenda,

che è passato da Industria 4.0 a Impresa 4.0, è prima

di tutto un’agevolazione. Ma non solo questo. Le

im p r e s e  p e r d e r a n n o  t e r r e n o  s e  v e d r a n n o

l’agevolazione, derivante dal piano, come uno sconto:

appro ttare sì, ma per crescere, per fare un salto da

impresa artigianale a impresa industriale. Sono questi

a lcuni  degl i  spunt i  che sono emers i  durante  la

presentazione dell’ottava edizione di SPS IPC Drives

Italia, che si terrà a Parma dal 22 al 24 maggio 2018.

Attraverso la voce dei partner è stato il lustrato il

progetto che la conferma il “laboratorio 4.0” in Italia:

per tre giorni in  era si lavorerà sulla formazione,

sull’innovazione e sui processi di digitalizzazione per la

nuova manifattura italiana. “SPS Italia è la nostra fiera di

riferimento in Italia. E’ sorprendete la capacità che questa
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manifestazione ha di adattarsi ai trend tecnologici e di

mercato a ogni nuova edizione e sulla base dell’andamento

positivo delle adesioni ci sentiamo di annunciare una

previsione di crescita  nale del 10%. L’incremento dell’area

D i g i t a l  e  un  p e r c o r s o  s t r u t t u r a t o  s u l l a  D i g i t a l

T rans format ion  con fe rmano  SPS  I ta l i a  l a  p r ima

piattaforma sul territorio per la convergenza tra il mondo

della produzione e quello delle tecnologie IT”, spiega 

Donald Wich, Amministratore Delegato Messe

Frankfurt Italia.  Wich  r icorda come l ’ I ta l ia  s ia  i l

secondo mercato manifatturiero dopo la Germania e

loda il governo che, con il piano Industria 4.0, ha dato e

sta dando segnali positivi agli investimenti.

Fabrizio Scovenna

Si pensi che, come ha ricordato Fabrizio Scovenna,

presidente di Anie Automazione, citando uno studio

Kpmg, se non ci fosse stato il piano Calenda, il 48%

degli investimenti fatti sarebbero stati inferiori e il 6%

delle aziende non ne avrebbero proprio fatti. Wich

ricorda la  nascita di  SPS come progetto nato in

Germania da un’intuizione che ormai ha più di 25 anni

e  c h e  o g g i  h a  a s s u n t o  l a  v e s t e  d i  m a r c h i o

internazionale. In Italia si parla di ottava edizione e, nel

2018, Wich ha anticipato che ci sarà anche a Dubai un

evento che avrà un format più snello e agile, con una

forte parte congressuale e che si colloca come progetto

a lungo termine con il governo degli Emirati Arabi che

vuole ricreare una nuova struttura industriale attorno

al mondo Digitale.

T ra  g l i  annunc i  i l  p iù  impor tante  è  que l lo  de l

signi cativo ampliamento del quartiere  eristico con

un percorso dedicato alla Digital Transformation e un

nuovo padiglione intitolato Digital District (DD), che

accoglierà tutti i principali player del mondo Digital,

Software e Cyber Security. Un luogo dove IT e OT

mettono a confronto i loro mondi per intraprendere un

cammino comune: quello della digitalizzazione delle

fabbriche. Come ha ricordato Francesca Selva, vice

president marketing & events di Messe Frankfurt

Italia, il percorso parte nel padiglione 4 con il Know

how 4.0, il progetto attraverso il quale i visitatori della

 era hanno avuto l’opportunità di vedere, toccare e

capire le prime realizzazioni in linea con i concetti di

Industry 4.0, ampliato con applicazioni dedicate al

mondo della Robotica e Intelligenza Arti ciale. Know
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Francesca Selva

how 4.0 proseguirà nel padiglione 7, con il nuovo

progetto nato in collaborazione con l ’Associazione

Italiana di Automazione Meccatronica (AIdAM): “4.it

d a l  s a p e r  f a r e  a l  ma c h i n e  l e a r n i n g ” .  C o n  i l

coinvolgimento delle aziende costruttrici di sistemi

meccatronici complessi per i processi di produzione

più  d isparat i ,  saranno presentate  so luz ion i  d i

assemblaggio, robot e sistemi di visione con una

p a r t i c o l a r e  a t t e n z i o n e  a l l ’ i n t e g r a z i o n e

dell’automazione.

In collaborazione con

S P S  I t a l i a ,  Porsche

Consulting lancerà a

P a rma  l ’ i n i z i a t i v a

“Porsche Consulting

Digital Transformation

Contest” .  P e r

p r o m u o v e r e  e

c o n t a m i n a r e  u n

network virtuoso di

aziende in grado di

condividere

e s p e r i e n z e  e d

ecosistemi tecnologici a supporto delle decisioni

strategiche.  Il contest è  nalizzato a premiare e dare

visibilità sia alle grandi aziende che alle Pmi che si

distingueranno in questo percorso. I vincitori avranno

la possibilità di confrontarsi direttamente con la casa

automobilistica, che a ancherà inoltre i vincitori con

una consulenza strategica del valore di 20mila euro. 

I n   e ra  sa rà  r ea l i z za ta  un ’ a rea  ded i ca ta  a l l a

formazione – ‘Fare cultura 4.0’ – con la presenza e il

co involg imento d i  I s t i tut i  Tecnic i  e  Univers i tà ,

Incubatori e Startup, Digital Innovation Hub, Ordine

degli Ingegneri e Competence Centre. In quest’ambito

studenti universitari e dottorandi selezionati dagli

istituti formativi stessi (SPS Angels), saranno ospitati e

invitati per tutta la durata della manifestazione con il

compito di far emergere i l  proprio punto di vista

rispetto alle tecnologie più innovative presentate in

 e ra .  A  tu t to  c i ò  s i  agg iunge  l ’ impegno  de l l e

associazioni di categoria partner dell’evento – Anie,

Asso uid, Aidam, Assiot, Anima – che saranno nell’area

de l la  Cu l tura  4 .0  con  proget t i  ded ica t i  e  desk

informativi.

Ma, da qui a maggio 2018, il calendario di iniziative

sarà ricco di iniziative. Dal 30 gennaio 2018 Milano,

sarò palcoscenico dell’ICS Forum, la prima edizione di

una nuova mostra convegno sulla cyber security

industriale, uno dei temi quali canti per le imprese

che affrontano il tema della digital transformation.
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A febbraio si aprirà poi il ciclo di incontri sul territorio

in forma di tavole rotonde, realizzate quest’anno con il

contr ibuto  d i  Porsche  Consul t ing .  I l  roadshow

“L’automazione e il digitale nelle  liere e nei territori”

farà tappa innanzitutto a Piacenza, l’8 febbraio, dove si

parlerà di Agrifood & Beauty. Il 28 febbraio a Verona,

con il  tema delle tecnologie abil itanti per i l  Food

P r o c e s s i n g .  I l  2 8  ma r z o  a  L u c c a  s u i  s e t t o r i

Farmaceutico, Carta e Arti grafiche. Il 18 aprile, infine, a

Bar i  con la  tavo la  rotonda “Automazione 4 .0  e

trasformazione digitale: esperienze e opportunità dei

distretti pugliesi”.
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energia e reti edilizia alimentare movimentazione e logistica sicurezza e ambiente industria varia
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Nelle marche anche i servizi guardano all'automazione

Tre cose da sapere sull’industria nelle Marche: ha

superato indenne la crisi economica (i settori

abbigliamento, food e mobili sono stati tra i più forti),

ha accresciuto negli anni I propri investimenti in

ricerca e sviluppo, e ha saputo valorizzare i propri

brevetti, che hanno portato nuovo reddito e valore

sul territorio.

Con questa premessa sono stati presentati I risultati

dell'Osservatorio "Mappatura delle Competenze Meccatroniche" con focus sulle Marche. Promosso

da Messe Frankfurt Italia e ANIE Automazione, e redatto dal gruppo di studiosi del Politecnico di

Milano guidato da Giambattista Gruosso. Lo studio segue, anni dopo anno, gli appuntamenti di

avvicinamento alla fiera SPS Italia lungo la

penisola, (nel 2015 aveva analizzato le

province di Brescia Verona e Mantova, nel

2016 Modena, Parma, Reggio Emilia e

Bologna).

«Come tendenza nel territorio marchigiano

abbiamo notato che anche il mondo dei servizi,

fino a non molto tempo fa totalmente estraneo

a quello dell’industria, guarda con maggiore

attenzione ai temi dell’automazione, diventando

quasi una nuova via alla meccatronica, non

solo di processo o di macchina, ma anche al

servizio di mercati e clienti», dice Giambattista Gruosso.

Novità rispetto alle edizioni precedenti sono le attese delle aziende dai fornitori di tecnologia: un

potenziamento dell’offerta di soluzioni di Intelligenza Distribuita, Integrazione con Robotica,

Interconnessione e standardizazione, BigData, Analytics, IOT, Sistemi di Visione e Misura,

Simulazione evoluta, In-tegrazione Hw/SW,

Sistemi Embedded.

Le Marche si sono dimostrate un territorio

capace di lanciare sfide al mondo digitale. «Il

terziario avanzato chiede di entrare nel mondo

dell’automazione, e vuole capire come le

tecnoloige digitali possano entrare nell’ambito

della meccatronica» spiega Giambattista

Gruosso, «Le aziende chiedono fortemente

15 dicembre, 2017 - 10:34
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Il professor Giambattista Gruosso del Dipartimento di Elettronica, Informazione e

Bioingegneria del Politecnico di Milano, profondo conoscitore dell’industria

manifatturiera italiana e delle sue trasformazioni, ci ha concesso una chiacchierata

sullo stato dell’arte e sulle prospettive della digitalizzazione in Italia, partendo dalle
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Etichettato sotto

Gruosso,

tendenze emerse dalle analisi che con il suo team conduce ogni anno relativamente

alle competenze meccatroniche nei distretti industriali italiani, contestualmente al

Forum Meccatronica. L’evento di settore, organizzato da ANIE Automazione e Messe

Frankfurt Italia, ha ispirato e promosso tramite i due enti l’Osservatorio.

di Fabrizio Dalle Nogare

Dicembre 2017

Partiamo dall’indagine realizzata con il suo gruppo di lavoro per il progetto

“Mappatura delle competenze meccatroniche”, promosso da Messe

Frankfurt Italia e ANIE Automazione, che sarà presentato a dicembre e

quest’anno ha riguardato le Marche. Quali sono i principali aspetti emersi e

cosa vi ha più sorpreso?

I territori presi in esame dalle indagini che abbiamo condotto in questi anni sono

molto differenti tra loro. All’interno dei singoli territori, però, si nota una

contaminazione delle best practices dovuta al fatto che gli imprenditori comunicano

tra loro, dando vita a forme di imitazione positive.

Come tendenza, nel territorio marchigiano abbiamo notato che anche il mondo dei

servizi, fino a non molto tempo fa totalmente estraneo a quello dell’industria, guarda

con maggiore attenzione ai temi dell’automazione. Questo deriva anche dal fatto che

alcune soluzioni - pensiamo al cloud - nate per altri contesti vengono sempre più

applicate al mondo industriale.

Quali richieste arrivano ai fornitori da parte di chi utilizza le soluzioni di

automazione, vale a dire costruttori di macchine e, ovviamente, end user?

Una maggiore applicabilità degli strumenti di intelligenza artificiale, innanzitutto. Chi

opera nell’industria conosce le potenzialità del cosiddetto machine learning e c’è

parecchia curiosità intorno a questo tema.

Poi, risparmio energetico e manutenzione predittiva sono sicuramente i due aspetti

più immediatamente comprensibili dal punto di vista del processo industriale.

Tuttavia, si fatica a trovare chi sappia davvero gestire i sistemi in funzione

dell’analisi dei dati di produzione: le architetture sono ben attrezzate per raccogliere

i dati, però spesso manca il cosiddetto data scientist, cioè una figura in grado di

studiare e analizzare queste informazioni, anche perché i fornitori di tecnologia

tendono a ridurre le competenze di natura informatica richieste ai clienti tramite l’uso

di App dall’interfaccia semplice e intuitiva. 

Un’altra richiesta riguarda l’interoperabilità dei componenti che costituiscono le

architetture, per evitare che una soluzione tecnologica possa condizionare la scelta

dell’architettura di gestione, soprattutto della parte informatica. In sintesi, c’è la

volontà di utilizzare le tecnologie di automazione ma, al tempo stesso, anche un po’

di diffidenza legata al fatto che i risultati non sono così facilmente misurabili.

Quali sono i principali rischi per gli imprenditori che si approcciano alla

digitalizzazione dei processi?

Ne vedo almeno tre. Il primo è sottovalutare sia le potenzialità che i costi di questa

trasformazione. Il secondo è investire senza avere una strategia, o una visione,

rischiando quindi di far lievitare i costi. Il terzo rischio è non considerare il legame tra

tecnologia e capitale umano: senza un’adeguata formazione delle risorse, le

tecnologie rimangono inutilizzate o ingestibili.

Parlando di Industria 4.0, a mio parere molti considerano, sbagliando, la sola

questione della connettività, mentre in realtà lo scenario è molto più complesso e

caratterizzato dalla commistione di diverse tecnologie. Per fare un esempio più

concreto, ci sono aziende che hanno approcciato la questione già anni fa, ma in

modo piuttosto casuale, spesso iper-sensorizzando un macchinario, salvo

accorgersi degli errori dopo le prime analisi. Oggi non è più ammissibile ripetere gli

stessi errori.

Ritiene che la meccatronica e la digitalizzazione possano, a medio-lungo
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termine, favorire la nascita e lo sviluppo di imprese manifatturiere anche in

regioni oggi meno avanzate, come quelle del Centro-Sud Italia?

È un tema abbastanza caldo. Portare tecnologie in un tessuto di aziende più restie a

questo tipo di investimenti è di certo più complicato. Indubbiamente la tecnologia

porta un beneficio, ma il problema della disponibilità di una rete di infrastrutture

adeguata - sia fisica che virtuale - rimane centrale e non può essere eluso. È

diverso, per esempio, completare e aggiornare la copertura digitale di un territorio

rispetto a costruire ex-novo una copertura digitale.

Riguardo al Mezzogiorno, ci sono diverse esperienze di aziende fortemente

tecnologiche e integrate con i processi più moderni: sono realtà che hanno spesso

fatto degli investimenti e adeguato il loro sistema di lavorare, di gestire i processi di

produzione. Ci sono, però, differenze importanti anche tra le diverse zone del

Mezzogiorno.

A proposito di competenze, oggi si evidenzia una discrasia tra sviluppo

tecnologico e competenze delle persone chiamate a gestire i processi.

Secondo lei, questo è un fattore di rischio per l’industria italiana?

Non credo che si tratti di per sé di una mancanza di competenze tout court, quanto

piuttosto di una mancanza di competenze nei singoli territori. Oggi i bacini di

attrazione di certa formazione sono spesso lontani dai territori in cui la formazione è

erogata. In altre parole, le competenze ci sono, ma non sempre le aziende riescono

a essere attrattive nel portarle verso i loro territori.

Gli enti formativi italiani si dimostrano attrezzati nel fornire le cosiddette hard skill,

altrimenti non si spiegherebbe perché i nostri laureati sono appetibili all’estero.

Indipendentemente dal programma promosso dal governo, manca ancora una reale

alternanza tra scuola e lavoro, un sistema che permetta agli studenti di fare pratica.

Le università o gli istituti tecnici possono insegnare a implementare una tecnologia,

o le formule legate a un problema, ma non possono insegnare agli studenti cosa

significa lavorare all’interno di un processo aziendale. 

Allo stesso modo, è assolutamente fondamentale oggi pensare a dei percorsi

intermedi di riqualificazione delle risorse, che possano integrare le competenze

“hard” con le soft skill, quanto mai cruciali nel contesto attuale.

Anche grazie all’azione del governo, nel dibattito si sta sempre più

affermando l’espressione “impresa 4.0” come alternativa italiana

all’“industria 4.0” di matrice tedesca. Si tratta di una semplice questione di

marketing oppure è un concetto che gli imprenditori in Italia dovrebbero far

proprio per introdurre in modo più efficace la digitalizzazione?

Innanzitutto, il marketing non dovrebbe essere visto con accezione negativa. Le

tecnologie che ricadono sotto il nome di Industria 4.0 possono portare un beneficio

reale al paese, finalizzato alla crescita dell’export, in grado di generare PIL

aggiuntivo.

Se si analizza il contesto anche sovranazionale si capisce che è sempre più difficile

contare su posizioni di vantaggio, anche perché le tecnologie non sono più

appannaggio soltanto di un territorio o di una zona del mondo: pensiamo per

esempio alla Cina, oggi in grado di creare sistemi fortemente automatizzati basati su

tecnologia tedesca.

Inoltre, gli imprenditori non possono più affezionarsi ai loro prodotti, ma dovrebbero

pensare che, in realtà, la trasformazione oggi in atto può portare a un cambiamento

del loro business. Siamo certi che, in futuro, si venderanno gli stessi prodotti di

oggi? Come si può cambiare il business sulla base della trasformazione dettata da

Industria 4.0? E come dare valore ai servizi, oltre che ai prodotti? Sono tutte

domande che devono far parte della visione degli imprenditori illuminati.

Altro in questa categoria: « Industry 4.0: abilitare le tecnologie tradizionali è la sfida di oggi Più produttività e meno consumi nel

soffiaggio della plastica »
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di Sandro Mangiaterra       

«Oggi tutto è meccatronica». Giambattista Gruosso,
professore di Elettrotecnica al Politecnico di Milano, si
lancia in un’iperbole. Ma c’è del vero. La meccatronica,

intesa come combinazione di tecnologie meccaniche, elettroniche e digitali,
sta investendo tutti i settori industriali. «E non finisce qui» assicura
Gruosso. «Perché ormai sta uscendo dalle fabbriche per entrare nelle case e
nella vita quotidiana di ognuno di noi: dal tagliaerba robotizzato al
montascale per le persone anziane, dalla bici a pedalata assistita alla
tapparella controllata a distanza». La meccatronica, secondo uno studio
condotto dal centro di ricerche Antares su indicazione di Unindustria
Reggio Emilia, conta 73 mila imprese con un milione di addetti, fattura poco
meno di 200 miliardi e ne esporta 155. Da qualche anno la sua crescita è a
doppia cifra. Ma soprattutto, è un vanto del made in Italy. Non a caso il
nostro know-how nel comparto delle macchine utensili è di primissimo
livello. Il mondo intero ci riconosce una straordinaria capacità proprio
nell’integrazione delle tecnologie.

Su questo scenario, nel settembre 2016, si è inserito il piano Industria 4.0,
con gli incentivi tesi a favorire il rinnovo dei macchinari e la digitalizzazione
del sistema produttivo: un punto di svolta tanto sul piano della
modernizzazione della cultura d’impresa quanto su quello, concreto, degli
investimenti. L’Italia della meccatronica, però, non è tutta uguale. Esistono
aree dove il seme ha radici profonde, modelli che fungono da traino per il
resto del Paese. «Non c’è dubbio» conferma Gruosso, che in collaborazione
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con l’Anie, la Federazione delle imprese elettrotecniche ed elettroniche, sta
girando la penisola per portare a termine la Mappatura delle competenze
meccatroniche italiane «alcuni territori sembrano avere un autentico genius
loci. Basti pensare all’Emilia o al Vicentino. Distretti dove si mescolano
tradizione e innovazione, cultura artigiana e accademica, vecchi e nuovi
saperi».

Sia chiaro, la Lombardia continua a essere in vetta alle classifiche nazionali
per numero di aziende: quasi 18 mila, per un totale di 260 mila addetti. Un
mix di colossi (Abb, Magneti Marelli e molti altri), medie imprese
estremamente specializzate (una per tutte, la Gefran, leader nella
sensoristica) e piccole realtà d’avanguardia, specie sull’asse della meccanica
fine, vale a dire sull’asse Bergamo-Brescia (sull’A4 ha sede il Kilometro
rosso, con il fiore all’occhiello del consorzio Intellimech). A Torino, capitale
di un’automotive in continua trasformazione, diventa ogni giorno più
strategico il ruolo del Mesap, l’istituto dedicato alla meccatronica e ai sistemi
avanzati voluto dalla Regione Piemonte, arrivato ad avere come soci due
atenei, nove centri di ricerca e 231 tra grandi, medie e piccole imprese. Nel
frattempo, poli della meccatronica si stanno consolidando a Napoli, nelle
Marche, in Puglia.

Il cuore, comunque, continua a battere lì, sulle due direttrici della via Emilia
e dell’autostrada Serenissima. «Tra Parma, Reggio, Modena e Bologna»
spiega Lorenzo Ciapetti, docente di Sviluppo economico locale all’università
di Bologna, «sono nate e cresciute la Motor Valley e la Packaging Valley.
Giusto per fare qualche nome, da una parte ci sono Dallara e Ferrari,
dall’altra Ima, imprese traccianti, capaci di portare innovazione nelle filiere,
di allacciare rapporti con il sistema universitario, di alzare il livello
competitivo e attrattivo dell’intero territorio. Un circolo virtuoso che parte
da lontano, ma che ha un filo conduttore: la centralità del capitale umano.
Ecco allora la rivalutazione degli istituti tecnici. E le mille iniziative per la
formazione». È l’ecosistema della meccatronica. Che in Emilia si alimenta
con un ulteriore fattore vincente: la capacità di fare rete. Gli industriali
reggiani, per esempio, già da tempo hanno lanciato il Club meccatronica. C’è
poi il Crit di Vignola (Modena), l’emblema del gioco di squadra: una società
consortile nata addirittura nel 2000 finalizzata specificamente alla ricerca in
campo meccatronico. Del Crit sono socie anche imprese concorrenti:
insieme si studiano soluzioni avanzate utili a tutti, ma si resta in
competizione nel momento delle gare.

Diversa la situazione in Veneto e in particolare nel triangolo che vede al
centro Vicenza, con estensioni a Nord, verso Rovereto e Trento, e a Est, in
direzione Pordenone. A parte Electrolux (che tra l’altro negli stabilimenti
trevigiani e friulani sta introducendo dosi massicce di tecnologie digitali, a
cominciare dai robot collaborativi), la bandiera della meccatronica è
innalzata da piccole e medie imprese, leader assolute in nicchie di mercato.
La Zamperla realizza montagne russe e attrazioni varie per i parchi di
divertimento spaziando dall’alta manualità ai simulatori gravitazionali in
dotazione alla Nasa. La Mariani è stata tra le prime a introdurre nei suoi
impianti per il packaging alimentare l’assistenza in remoto, così da garantire
la migliore conservazione dei prodotti. La Askoll è diventata un riferimento
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SANDRO MANGIATERRA

Giornalista, collabora con Nòva24 ed è editorialista del Corriere del
Veneto. Da venticinque anni segue i cambiamenti nel mondo
industriale e si occupa di economia sociale e diritti dei consumatori

nel mercato delle biciclette e degli scooter elettrici. Denominatore comune:
la creatività. Che supera i limiti delle dimensioni aziendali e i confini
geografici. Anche questo è il bello della meccatronica made in Italy.
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